
D: La firma digitale da apporre sulla domanda di concessione del contributo  può essere una firma digitale 

remota che non sia quella della Regione Basilicata (es. quella di SPID Poste?)  

R: Si, la firma digitale può essere anche quella non rilasciata dalla Regione Basilicata. 

 

D: in merito all'avviso pubblico "Liberi dall'amianto", è necessaria una quantità minima di materiale da 

smaltire per fare richiesta del contributo? 

R: No, non vi è alcun vincolo sulle quantità minime. 

 

D: Sono residente all’estero ma sono proprietario di un immobile in Basilicata; posso inoltrare domanda 

di concessione di contributo? 

R: Si, dovunque sia residente, in quanto proprietario di un immobile che si trova sul territorio della 

regione Basilicata può fare richiesta di contributo. 

 

D: Devo smaltire delle coperture in cemento amianto, di cui una parte è posta a copertura di un garage, 

un’altra è depositata di fianco al predetto garage "materiali presenti/depositati in aree private, purchè non 

siano rifiuti abbandonati e non costituiscano discarica abusiva". Quante domande devo presentare? 

R: deve inoltrare due domande, una per il garage indicando anche il subalterno e l’altra per il ma-

teriale depositato sull’area privata indicando la sola particella. 

 

D: Quali documenti bisogna allegare alla domanda? 

R: Tutti quelli indicati all’art. 10, c. 2 dell’Avviso. 

 

D: Per segnalare la vicinanza ad una scuola/chiesa, quale documento devo inserire necessariamente? 

R: Nella corografia, se presenti nelle vicinanze i recettori sensibili, bisogna evidenziarli ed indicarne 

la distanza dal sito dove sono presenti manufatti con amianto 

 

D: Esiste un tetto massimo di spesa, o di quantitativo da rimuovere, sapendo comunque che il contributo 

è massimo di 5000€ iva inclusa? 

 R: No, non esiste un quantitativo massimo di MCA da rimuovere; il limite riguarda l’entità del 

contributo concesso. 

 

D: Per “I costi delle determinazioni analitiche” cosa si intende? 

R: Analisi in campioni di massa per certificare che nel manufatto è realmente presente amianto e 

certificati di analisi relativi all’eventuale monitoraggio ambientale effettuato in cantiere nel corso 

dei lavori. Il certificato di analisi deve essere rilasciato da laboratorio qualificato dal Ministero della 

Salute. 

 

D: Sopralluoghi, campionamenti, possono rientrare tra le spese tecniche o fanno parte delle analisi? 

R: Fanno parte delle analisi. 

 

D: Costi del piano di lavoro, della sicurezza, in quale voce della scheda tecnica posso inserirli? 

R: I costi relativi a Piano di Lavoro e sicurezza sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori e 

rientrano nelle voci di costo di bonifica indicate nel preventivo che verrà fatto. 

 

D: La corografia può essere anche presentata come schermata di google maps? 

R: No, in sostituzione della corografia potrebbe essere prodotta la mappa scaricata dal Geoportale 

della Regione Basilicata (RSDI Basilicata) in scala adeguata per individuare la presenza o meno di 



un recettore sensibile; in caso affermativo, bisogna sempre evidenziarli ed indicare la loro distanza 

dal sito dove sono presenti materiali con amianto.  

 

D: L’allegato A è quello che si compila nella schermata dell’istanza o bisogna allegare quello dell’avviso 

insieme alla scheda tecnica (allegato B)? 

R: No, l’All. A è semplicemente un facsimile della domanda che va compilata e presentata esclusi-

vamente collegandosi al portale della Regione Basilicata nella sezione “Avvisi e Bandi”. 

 

D: Quanti documenti sono da firmare digitalmente? Solo l’istanza? 

R: Solo l’istanza che va compilata e presentata esclusivamente collegandosi al portale della Regione 

Basilicata nella sezione “Avvisi e Bandi”. 

 

D: in qualità di tecnico incaricato Posso trasmettere l’istanza secondo la procedura a nome della proprie-

taria/richiedente, utilizzando le mie credenziali SPID e firmando digitalmente la documentazione? 

R: Si, come riportato all’art. 4, c. 1bis dell’Avviso, previa sottoscrizione della delega (Allegato 1) da parte del 

proprietario, la domanda può essere inoltrata dal delegato utilizzando le proprie credenziali, firma digitale 

e PEC. 

 

D: si chiede se sia auspicabile un allargamento della platea destinataria della concessione; nello specifico 

interesserebbe sapere come mai siano state inserite le piccole attività artigiane e non anche le piccole 

imprese agricole. 

R: L’Avviso in questione non prevede, quali beneficiari, le piccole imprese agricole. 

 

D: Un capannone (una pertinenza C6) è stato donato a due proprietari dividendolo verticalmente in due 

parti uguali e quindi risultante ad oggi come due distinte particelle al catasto. Per la rimozione del tetto 

(unico) in amianto bisogna fare due distinte pratiche, una per ogni proprietario, o si ragiona come se fosse 

un condominio e quindi si presenta un'unica pratica? 

R: Trattandosi di pertinenza, l’immobile è individuato anche da un Subalterno, oltre che dal numero di Fo-

glio e di Particella. Ciò detto, se i proprietari sono due, le due parti hanno ingresso autonomo, sono indivi-

duate da due subalterni differenti e sono pertinenze di due U. I. abitative site nello stesso territorio comunale, 

è possibile inoltrare due domande di concessione di contributo. 

 

D: Il contributo può essere richiesto per un capannone utilizzato come deposito, diviso in 5 subalterni 

accatastati come C2 alcuni ed altri C6, che non è una pertinenza di un'abitazione in quanto la proprietaria 

del capannone risiede in un'abitazione posta a 50 metri dallo stesso ma di cui non è proprietaria?  

R: Premesso che l’art. 4, c. 1 dell’Avviso recita che sono beneficiarie del contributo “le persone fisiche pro-

prietarie o titolari di altro diritto reale o personale di godimento, di edifici, localizzati nel territorio della Regione 

Basilicata, adibiti ad abitazione civile e relative pertinenze” e l’art. 5, c. 1, lettera a) riporta che “gli interventi 

devono riguardare edifici destinati a civile abitazione e loro pertinenze, anche non collegate tra di loro”, se ne 

deduce che la signora, se proprietaria o titolari di altro diritto reale o personale di godimento di una civile 

abitazione sita nello stesso comune dove si trovano le due pertinenze, può fare istanza di concessione di con-

tributo per soli due locali: un C/2 e un C/6. 

 

E’ possibile rimuovere n.5 pannelli di amianto situati su una casa di campagna, di vecchia costruzione? 

R: anche per la casa di campagna, se è accatastata e vi è un soggetto proprietario o titolare di altro diritto 

reale o personale di godimento, è possibile inoltrare istanza di concessione del contributo. 

 

D: Quale è il riferimento per il calcolo dei Costi di Rimozione Amianto? 

R: I costi di rimozione, trasporto e smaltimento dei RCA si può fare riferimento alle voci Q.01. …. dell’ultimo 

Prezzario della Regione Basilicata. 

 



D: per gli immobili costruito prima del 1967 manca il titolo autorizzativo, come procedo nella compila-

zione dell'istanza? 

R: Al punto b dell’istanza riportare “l’immobile è stato realizzato antecedentemente al 01-09-1967”. 

 

D: Nel caso di due immobili ubicati nello stesso comune, contigui o divisi individuati in catasto con due 

particelle e sub, di proprietà dello stesso soggetto, bisogna fare due domande?  

R: Si possono inoltrare tante istanze quanti sono gli immobili accatastati separatamente e con ingressi auto-

nomi (subalterni differenti), anche se di proprietà dello stesso soggetto. 

 

D: Per la mappa catastale è sufficiente quella prelevata dal RSDI Basilicata? Per la corografia è sufficiente 

la mappa IGM ?  

R: L’IGM produce cartografia topografica; la mappa catastale va richiesta al Catasto. Al posto della coro-

grafia, si può stampare il file scaricato dal geoportale della Regione Basilicata. 

 

D: Nel caso di immobili non ancora accatastati all'urbano basta riportare in domanda i riferimenti catastali 

dell'area e in mappa individuare l'ubicazione dell'immobile?  

Per gli immobili bisogna indicare Foglio, Particella, Subalterno e destinazione d’uso. 

 

D: Per presentare l'istanza è necessario firmarla digitalmente o basta la trasmissione via pec? 

R: Le istanze vanno generate ed inviate, dopo averle firmate digitalmente, dal portale della Regione Basili-

cata. 

 

D: è ammissibile la partecipazione all'avviso pubblico per richiedere il contributo relativamente alla rimo-

zione della copertura in cemento-amianto di un deposito accatastato in categoria F/2 "unità collabenti"  

R: Se l’immobile è accatastato è possibile richiedere il contributo. 

 


